
 
BOX n. 9  

ESEMPIO DI PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL P.F.I. AL TERMINE DEL 

PRIMO ANNO  
Possibili passi  

1. Il Consiglio di classe accerta la presenza del requisito di frequenza del 75% del monte ore 

personalizzato, ovvero il diritto alla deroga in presenza di gravi motivi, sulla base dei criteri adottati dal 

collegio dei docenti.  

a) Se lo studente ha frequentato per meno del 75% del monte ore personalizzato e non ha diritto a deroga:  

i. l’anno scolastico non è valido;  

ii. la mancata frequenza è segnalata all’autorità competente ove ne ricorrano gli estremi;  

iii. il CdC valuta l’opportunità di un eventuale ri-orientamento;  

iv. il CdC non redige la certificazione delle competenze;  

v. in caso di re-iscrizione, anche d’ufficio, nello stesso istituto nell’anno scolastico successivo sarà 

redatto un nuovo P.F.I..  

b) Se lo studente ha frequentato almeno il 75% del monte ore personalizzato o ha diritto alla deroga si 

passa al punto successivo.  

2. Il consiglio di classe valuta gli apprendimenti disciplinari sulla base delle proposte di voto dei docenti 

titolari, le competenze maturate, la motivazione e le attitudini. In esito a tale valutazione sono possibili i 

seguenti esiti.  

a) Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze previste e 

il P.F.I. non necessita di adeguamenti. Lo studente è ammesso alla classe seconda e il P.F.I. è confermato.  

b) Lo studente ha riportato valutazione positiva in tutte le discipline, ha maturato le competenze previste, 

ma il P.F.I. necessita di adeguamenti (ad esempio in previsione di un cambio di indirizzo, della volontà di 

conseguire anche la qualifica IeFP maturando crediti con lo strumento della personalizzazione, ecc…). Lo 

studente è ammesso alla classe successiva. Il P.F.I. potrà essere modificato anche all’inizio dell’anno 

scolastico successivo.  

c) Lo studente ha riportato una valutazione negativa in una o più discipline e/o non ha maturato tutte le 

competenze previste. Il CdC ammette lo studente all’anno scolastico successivo e modifica il P.F.I. 

prevedendo una o più attività finalizzate al proficuo proseguimento della carriera scolastica, fra cui:  

i. partecipazione nell’anno scolastico successivo ad attività didattiche mirate al recupero delle 

carenze riscontrate (es. frequenza di attività didattiche nelle classi del primo anno e/o in gruppi 

omogenei);  

ii. partecipazione ad attività didattiche aggiuntive nei mesi estivi;  

Ove ne ricorrano le condizioni il CdC adotterà i necessari ulteriori adattamenti del P.F.I. (cfr. punto b)).  

d) Lo studente ha riportato valutazioni negative e deficit nelle competenze attese tali da non poter 

ipotizzare il pieno raggiungimento degli obiettivi di apprendimento al termine del secondo anno, neanche 

a seguito degli adattamenti del P.F.I. di cui al punto c) e/o di un miglioramento dell’impegno, della 

motivazione e dell’efficacia del processo di apprendimento. In tal caso lo studente è non ammesso alla 

classe successiva e il P.F.I. è rimodulato, prorogandolo di un anno. Nel P.F.I. saranno previste le opportune 

attività per l’eventuale ri-orientamento e la valorizzazione delle competenze comunque maturate.  
 


